
III DOM T.O. B Vangelo Mc 1, 14-20 Il tempo è compiuto e il regno di Dio è qui ...  
 

Fammi conoscere, Signore, le tue vie, insegnami i tuoi sentieri … abbiamo pregato con il salmo 
responsoriale … Il vangelo di oggi ci propone l’essenza della vita cristiana riassunta in due avverbi, e in un 
pronome personale: qui, un avverbio di luogo, che diventa anche avverbio di tempo, cioè adesso, in 
questo presente dove il tempo si compie … dietro, perché la vita è un cammino … e a me, cioè in una 
relazione personale con Gesù che ti parla.  
 

C’è una proposta fatta di un’unica parola: venite … e una risposta, che non contiene nessuna parola … La 
risposta, infatti consiste tutta nel “fare” ciò a cui Gesù invita: andarono dietro a lui.  
 

Il cristianesimo non è un’idea (solo i matti danno credito alle idee ...), non è una cosa (solo i feticisti si 
attaccano alle cose), ma la relazione con una persona che ti invita a fare un cammino … lo stesso di Gesù, 
che il Vangelo di Marco abbozza nelle prime due scene (il battesimo, il deserto ...). Un cammino capace di 
squarciare il cielo, facendo scendere Dio qui sulla terra!  
 

Qui ... lungo il mare di Galilea ... nel presente di umili pescatori, fatto di barche da riparare, e di reti da 
rassettare, di semplici relazioni parentali … prima Simone e Andrea, fratello di Simone, e poi Giacomo, 
figlio di Zebedèo, con Giovanni suo fratello vengono raggiunti dalla buona notizia e dall’invito di 
Gesù: Venite dietro a me ... Una chiamata che, provoca l’urgenza (subito) di un nuovo cammino, di un 
cambiamento di vita, di una conversione: convertitevi e credete nel Vangelo.  Una chiamata che non 
manda sprecato nulla di ciò che erano (di ciò che siamo!): erano pescatori ... vi farò diventare pescatori 
... di uomini ... una proposta che realizza … compie il tempo … la vita di ciascuno, rendendoci capaci, di 
tirar fuori le persone dall’abisso della morte … a differenza dei pesci, pescati dall’abisso del mare per 
destinarli al fuoco della padella! 
 

Come si fa a diventare pescatori ... di uomini? Occorre immergersi, come Gesù nel battesimo, in questo 
presente - che talvolta ci appare come un deserto, segnato com’è dai nostri limiti e dai nostri peccati - con 
la consapevolezza che solo qui il tempo si compie … e la vita può diventare infinitamente bella, sensata, 
autentica! La vita, infatti, si gioca l’eternità nel momento presente, l’unico luogo della “sanità mentale”, 
alternativo ad un’esistenza da “fuori di testa”, persa nella nostalgia di un passato che non ritorna, o nel 
delirio di un futuro diverso e migliore che non arriva. Qui, e adesso, la nostra vita, la nostra storia, ha 
l’occasione di continuare ad esistere per sempre: ogni desiderio di dare un significato alla propria 
esistenza, ogni aspettativa di novità, di giustizia, di verità, di libertà ogni speranza di vita oltre la morte, si 
realizza solo in un presente di solidarietà, di condivisione di perdono e di amore, capace di superare il 
male individuale e quello del mondo. 
 

Qui ... sulla riva del grande mare dell’esistenza, dove la nostra vita rischia di arenarsi nel quotidiano, fatto 
di gesti e di abitudini sempre uguali, di relazioni forse consunte, Gesù ci raggiunge ... camminando … Il 
Dio dei Cristiani, che certo non disdegna di essere cercato, ci viene sempre incontro per primo: 
nell’ordinarietà delle nostre vite, della nostra indifferenza, dei nostri rapporti ... per annunciarci che 
spendendo la vita nell’amore possiamo vivere il nostro tempo con un altro respiro, con un’altra speranza.  
 

La fede non è sapere se Dio esista o meno, o se credo in Lui (è Dio - se mai - che crede in me, al punto di 
venire a cercarmi, e qualcuno ha già udito con le orecchie, visto con i propri occhi, toccato con le 
mani 1Gv 1). La fede piuttosto consiste nell’essere disponibile a mettermi in relazione con Lui, dandogli 
fiducia sull’amore come forza che ha la capacità di cambiare la vita mia ed altrui, e cominciare a seguirlo. 
 

Tutto il Vangelo è andar dietro a Gesù, il Dio che cammina dove camminano gli uomini, fino alla morte, e 
oltre la morte. Mentre noi conosciamo il cammino che dalla vita va fino alla morte, se ci fidiamo di Lui – 
spendendo come Lui l’esistenza nella condivisione e nell’amore - ci aprirà un cammino che dalla morte ci 
porta alla vita eterna. Il vangelo è un “testo” (tessuto) ... il cui “ordito” è il cammino di Gesù: su questa 
“trama” si inseriscono i passi dei suoi discepoli di ogni tempo, anche quelli contradditori e, alla fine, il 
tessuto, la trama della vita, viene perfetto! Anche i nostri passi sbagliati, i nostri errori, sono già compresi … 
è per questo che - al di là di ogni legittima esitazione o interrogativo - possiamo almeno incominciare ad 
andargli dietro: … e subito lasciarono le reti e lo seguirono.  
 
 



 
III DOM T.O. B  

Prima Lettura   Gio 3, 1-5. 10 I Niniviti si convertirono dalla loro condotta malvagia. 
Dal libro del profeta Giona 
Fu rivolta a Giona questa parola del Signore: «Alzati, va' a Nìnive, la grande città, e 
annuncia loro quanto ti dico». Giona si alzò e andò a Nìnive secondo la parola del 
Signore. 
Nìnive era una città molto grande, larga tre giornate di cammino. Giona cominciò a 
percorrere la città per un giorno di cammino e predicava: «Ancora quaranta giorni e 
Nìnive sarà distrutta». 
I cittadini di Nìnive credettero a Dio e bandirono un digiuno, vestirono il sacco, grandi e 
piccoli. Dio vide le loro opere, che cioè si erano convertiti dalla loro condotta malvagia, e 
Dio si ravvide riguardo al male che aveva minacciato di fare loro e non lo fece. 

     
Salmo Responsoriale Dal Salmo 24/25  
Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 
insegnami i tuoi sentieri. 
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, 
perché sei tu il Dio della mia salvezza. R. Fammi conoscere, Signore, le tue vie. 
 

Ricòrdati, Signore, della tua misericordia 
e del tuo amore, che è da sempre. 
Ricòrdati di me nella tua misericordia, 
per la tua bontà, Signore. R. Fammi conoscere, Signore, le tue vie. 
 

Buono e retto è il Signore, 
indica ai peccatori la via giusta; 
guida i poveri secondo giustizia, 
insegna ai poveri la sua via. R. Fammi conoscere, Signore, le tue vie. 

  

Seconda Lettura  1 Cor 7, 29-31 Passa la figura di questo mondo.  
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
Questo vi dico, fratelli: il tempo si è fatto breve; d'ora innanzi, quelli che hanno moglie, 
vivano come se non l'avessero; quelli che piangono, come se non piangessero; quelli che 
gioiscono, come se non gioissero; quelli che comprano, come se non possedessero; quelli 
che usano i beni del mondo, come se non li usassero pienamente: passa infatti la figura di 
questo mondo! 
 

Vangelo Mc 1, 14-20 Il tempo è compiuto e il regno di Dio è qui ... Venite dietro a me 

Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando la buona notizia 
di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è qui; convertitevi e credete nel 
Vangelo». Camminando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di 
Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. Gesù disse loro: «Venite 
dietro a me, vi farò diventare pescatori di uomini». E subito lasciarono le reti e lo 

seguirono. Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni suo 
fratello, mentre anch'essi nella barca riparavano le reti. E subito li chiamò. Ed essi 
lasciarono il loro padre Zebedèo nella barca con i garzoni e andarono dietro a lui.  
 

 


